Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista ed in legge – consulenza legale tributarista


Giornalino  29 del 2011.
I «PICCOLI». I municipi con meno di 1.000 abitanti sopravviveranno ma dal 2013 la gestione delle funzioni fondamentali avverrà in forma associata.

Corte di cassazione che, con la sentenza n. 17202 dell'11 agosto 2011: ICI il credito Ici  al passivo fallimentare con privilegio.
Confermando un orientamento sancito l'anno scorso dalle Sezioni unite della Suprema corte (sentenza n. 11930) la prima sezione civile ha stabilito che «anche per i crediti relativi all'imposta comunale sugli immobili (Ici), anche se non compresa, tra i tributi contemplati dal Regio decreto 14 settembre 1931, n. 1175, perché introdotta successivamente con il dlgs 30 dicembre 1992, n. 504, in quanto le norme del codice civile che stabiliscono i privilegi possono essere oggetto di interpretazione estensiva diretta ad individuarne il reale significato e la portata effettiva in modo da delimitare il loro esatto ambito di operatività, anche oltre il limite apparentemente segnato dalla formulazione testuale, tenendo in considerazione l'intenzione del legislatore e la causa del credito che, ai sensi dell'art. 2745 cod. civ., rappresenta la ragione giustificatrice di qualsiasi privilegio».
Cassazione, a sentenza n. 25506/2006: ICI aree edificabili: basta la potenzialità edificatoria.
La possibilità concreta di sfruttamento edificatorio incide sulla valutazione da attribuire al suolo, non già sulla qualificazione dello stesso. Questo perché l'area anche solo astrattamente fabbricabile, nel comune sentire dei consociati, ha mutato la sua qualificazione e dunque esprime un valore di mercato più elevato del semplice terreno agricolo. Pertanto, il suolo dotato di diritti edificatori di origine perequativa non immediatamente attuabili, per il quale non sono certe né la zona di realizzazione né le effettive dimensioni costruttive, è da trattare come area edificabile sia ai fini Ici sia ai fini dei tributi erariali.
Secondo quanto previsto nell'articolo 5, Dlgs 504/1992, il valore di riferimento è quello di mercato al 1° gennaio di ciascun anno, tenendo conto però della ubicazione, dell'indice di edificabilità e della destinazione d'uso consentita. Si tratta di parametri che non sempre sono esattamente identificabili, in considerazione delle incertezze correlate alla distanza di tempo che intercorre fino all'effettivo sfruttamento del bene. Resta il collegamento ai prezzi indicati negli atti di compravendita, anche questi non sempre disponibili.
I Comuni, d'altro canto, non hanno l'obbligo di deliberare i valori orientativi per i contribuenti, poiché la disposizione recata nell'articolo 59, lettera g), Dlgs 446/1997, costituisce una mera facoltà per gli enti.

Novità sulla riscossione coattiva introdotte dal DL 70 convertito dalla legge 106/11 dal 13 luglio.
Tali disposizioni riguardano anche i comuni che procedono  alla riscossione coattiva mediante ingiunzione fiscale e ciò in forza allo articolo 36 del DL 248/2007. 

a) riscossione di crediti non superiori a 2000 euro: la riscossione coattiva deve essere preceduta dall’invio per posta ordinaria (non raccomandata) di due preavvisi di pagamento, di cui il secondo non prima di sei mesi dalla spedizione del primo;

b) L’iscrizione di ipoteca per debiti maggiori di 20000 se abitazione principale e 8000 per gli altri immobili.
Se la notifica del titolo esecutivo è oltre l’anno dalla notifica della cartella o del decreto ingiuntivo è necessario notificare un atto di messa in mora con l’intimazione a pagare entro 5 giorni.

Corte di cassazione, con la sentenza 17628 del 29 agosto 2011: canone idrico non riscuotibile con ruolo o ingiunzione.

Per la Cassazione «è pacifica la natura privatistica del rapporto tra il gestore del servizio idrico integrato e l'utente». Dunque, poiché si tratta di un'entrata che ha natura contrattuale, è illegittima la cartella notificata da Equitalia con la quale è richiesto il pagamento del corrispettivo del servizio in assenza di un idoneo titolo esecutivo.

Secondo la Cassazione, l'articolo 156 del decreto legislativo 152/06 (Codice ambientale) indica i soggetti ai quali è possibile affidare la riscossione della tariffa, ma non ammette alcuna deroga al principio che per tutte le entrate di natura privatistica aventi natura negoziale occorre rivolgersi al giudice prima di iscriverle a ruolo.
Cassazione, sentenza n. 18049/11. Nulla la notifica della multa effettuata presso

l’indirizzo dell’automobilista, indicato nel Pra, se il trasgressore si è trasferito in

una nuova abitazione.
Gestione associata dell'ufficio legale.
Si accordano, dunque, per firmare una convenzione e creare un ufficio legale che serve tutti gli enti in convenzione, condividendo le spese e abbattendo i costi per i legali esterni.

La base normativa, per comuni e province, è rappresentata dall'articolo 2, comma 12, della legge 244 del 2007, in base al quale gli enti locali possono istituire, mediante apposite convenzioni, da stipulare ai sensi dell'articolo 30 del testo unico degli enti locali (dlgs 267/2000), uffici unici di avvocatura per lo svolgimento di attività di consulenza legale, difesa e rappresentanza in giudizio degli enti convenzionati.

Gli enti locali devono, quindi, preventivamente stipulare tra loro apposite convenzioni, nelle quali specificare i fini, la durata, le forme di consultazione degli enti contraenti, i loro rapporti finanziari e i reciproci obblighi e garanzie.

Le convenzioni possono prevedere anche la costituzione di uffici comuni che operano con personale distaccato dagli enti partecipanti, ai quali affidare l'esercizio delle funzioni pubbliche in luogo degli enti partecipanti all'accordo: qui avremmo l'ufficio avvocatura costituito ex novo.

delibera n. 46/2011 delle Sezioni riunite della Corte dei conti: Il turn over 20% anche per assunzioni a t.d., sempreche la spesa sia non superiore al 40 per cento.
Il turn over del 20% per le assunzioni degli enti locali soggetti a patto di stabilità si applica a tutte le tipologie contrattuali, inclusi i contratti a termine. Sono, invece, escluse dal limite le eccezioni previste da legge, gli interventi di somma urgenza e lo svolgimento di servizi infungibili e essenziali. 
Un emendamento al DL 138: addizionali IRPEF anche a scaglioni

Dal 2012  i sindaci avranno le mani completamente libere sulle addizionali. Potranno continuare ad applicare l'aliquota unica, oppure potranno scegliere la strada delle aliquote differenziate. In questo caso, sempre restando in un range compreso tra 0 a 0,8, non potranno individuare a proprio piacimento gli scaglioni di reddito, dovendo invece applicare le 5 fasce dell'Irpef statale: da 0 a 15.000 euro, da 15.001 a 28.000, da 28.001 a 55.000, da 55.001 a 75.000 e sopra i 75.000.
 CTR del Lazio, con la sentenza n. 412/11: TARSU sanzioni cumulo giuridico.

Alle violazioni ripetute per più anni, andranno applicate le mitigazioni previste dalle disposizioni generali sulle sanzioni amministrative. 
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